Patriarcato di Venezia

Vicariato di Mestre                                                                                                                    Consiglio Pastorale Vicariale 

Verbale dell'incontro del  25 febbraio 2013

Presenti:  C. Toldo, C. Bertocco,   G. Rebesco, G. Millino,  F. Serraglio, don C. Bobbo, don C. Gueraldi  M. Ferla,  P. Manzoni, F. Serraglio, B. Ballarin, F. Zannoni

Sono presenti le suore  dell'Istituto Farina

Assenti giustificati: 

A. Polet, F. Bonaldi, D. Baso, S. Marchiori, don Andrea

Ordine del giorno

· preghiera iniziale

· meditazione proposta da don Cristiano sull’Anno della Fede

· presentazione della storia e del carisma dell’Istituto Farina a Mestre nell’ambito dell’educazione scolastica e della pastorale sanitaria a cura delle revv. Suore Dorotee di Vicenza

· confronto, prospettive e dialogo per una maggiore integrazione con il Vicariato

· la Veglia per la Vita presieduta dal Patriarca in Vicariato

· l’incontro dei Gruppi d’Ascolto presieduto dal Patriarca in Vicariato

· varie ed eventuali

Dopo la  preghiera ed il saluto, don Cristiano propone una riflessione partendo dal Motu Proprio sulla fede di Benedetto XVI in cui viene sottolineata la centralità della Parola. E' la Parola che  sostiene il nostro cammino di fede; se la si trascura o la  diamo per scontata corriamo il rischio che tutto ciò che mettiamo in atto,  si trasformi in sterile attivismo. L'accostamento alla Parola cammina sempre  su due binari: quello della conoscenza per riflettere, capire, comprendere e quella dell'ascolto di un Dio che parla e che attraverso essa conduce le nostre comunità e la storia. E' la Parola la chiave per leggere i segni dei tempi, per discernere tra ciò che resta e ciò che è accessorio, per riscoprire ogni giorno ciò che dà vita e senso al nostro operare, che ci apre alla speranza. Senza questa chiave corriamo  il rischio di leggere la  storia  puntando sul negativo, su ciò che manca. Attraverso la Parola, Dio continua a parlare alla sua Chiesa e la serenità del papa in questi giorni, nel prendere una decisione così  importante e nuova, ce lo mostra. Pretendere di essere testimoni di fede e di speranza senza questa realtà finisce per diventare una contro testimonianza.  

Don Cristiano dà la parola alle  suore dell'Istituto Farina.

Suor Angela presenta la nascita, lo sviluppo ed il carisma dell'Istituto: nato a Vicenza  per volontà del Beato Giovanni Farina nel 1836 come congregazione di maestre  dedite all'educazione della gioventù povera ed abbandonata, si è poi sviluppato anche nel campo dell'assistenza  negli ospedali e nei ricoveri. Sono le Figlie dei sacri cuori di Gesù e di Maria, più conosciute come suore Dorotee e come carisma hanno la missione di incarnare la tenerezza dei Sacri cuori   nell'educazione e nel prendersi cura delle persone in situazioni di bisogno. Nella struttura di Mestre risiedono tre comunità: 

- quella del Consiglio provinciale  che anima e sostiene tutte le 82

comunità distribuite in 9 regioni della  Provincia italiana

-la comunità che si dedica all'accoglienza delle sorelle di passaggio,  aiuta la comunità educativa, è presente al Nazaret e  collabora con la parrocchia; una suora è in sevizio presso la cappellania dell'ospedale all'Angelo, mentre ormai manca del tutto il  personale medico o infermieristico all'interno delle strutture ospedaliere. 

- infine  è presente la comunità educativa  che si dedica prevalentemente alla scuola: dell'infanzia, primaria e secondaria e che offre il suo servizio a oltre 300 allievi (85/90 materna, 165 elementare e 85/90 media).

Tutte le suore, anche le più anziane, contribuiscono al buon funzionamento della scuola e sono impegnate nella collaborazione con la parrocchia vicina: catechesi, scout, ministri straordinari dell'Eucaristia, EVO, adorazione.... Gli insegnanti sono prevalentemente laici, ma scelti dalla Comunità selezionando persone che ne condividano il progetto educativo. Accanto all'attività diretta con gli alunni c'è una particolare attenzione verso le famiglie, non solo sui problemi educativi dei figli ma con occasioni di ascolto, accompagnamento e consolazione anche non strutturati,  momenti “ricreativi” quali il teatro e il coro dei genitori e momenti formativi in collaborazione con l'Agesc.

L'impegno educativo è forte ma i frutti si possono vedere solo se c'è una famiglia che cammina in sintonia; ci sono ragazzi che continuano la vita nella parrocchia, altri che prendono strade diverse, ma generalmente ricordano positivamente la loro esperienza e cioè si rende evidente in quanto molti di loro, credenti o non, diventati genitori iscrivono i figli a questa scuola. Dà testimonianza di questo seme che non muore, don Claudio  che ha frequentato questo Istituto e che sottolinea come realmente scuola e Parrocchia camminino insieme e di questo impegno ringrazia le suore. Come in altri Istituti è presente il problema della scarsità delle vocazioni ma continua a restare  aperto il noviziato di Vicenza in cui vengono a completare il loro cammino di formazione  anche le novizie provenienti dall'estero dove esistono altri noviziati, come in America Latina e in Africa. 

La  presenza dell'Istituto a Mestre  è stato voluta, forse su suggerimento di Giovanni XXIII, quando fu istituita la parrocchia di S. Lorenzo Giustiniani,  per offrire locali più idonei all'assistenza delle ragazze audiolese che erano a Venezia e per dare ospitalità alle suore infermiere, presenti da più di 100 anni all'Ospedale ; in questa occasione fu trasferita qui la scuola materna di S. Maria dei battuti, a cui  poi si  sono  affiancate la scuola materna e media . 

Dopo il ringraziamento alle suore da parte di d. Cristiano, Franco. S  presenta l'iniziativa della Veglia di preghiera per la vita, prevista per il 5 marzo  alle ore 20.30 e che sarà presieduta dal Patriarca. Poiché non si è potuto costituire una commissione ad hoc, il Movimento ha preparato lo schema  con particolare riferimento al documento dei Vescovi. Si terrà nella chiesa di Altobello, dove opera il MPV, ma  questo potrebbe essere un primo tentativo per renderla itinerante in modo che l'impegno per la difesa della vita sia sentito ed assunto in tutto il Vicariato. La data della Veglia è stata modificata per non sovrapporla alla marcia della Pace, ma si auspica che le due iniziative possano essere unificate. La Veglia intende sottolineare due impegni: l'attenzione ed assunzione di quanto enunciato nel documento dei Vescovi e la raccolta firme per l'iniziativa europea “Uno di noi”. Per dare ragione di questa iniziativa sono stati organizzati due incontri, a Mestre e a Caorle, cui parteciperanno esperti bioetici e giuridici; inoltre domenica 17 marzo ci sarà una raccolta firme in ogni parrocchia. Franco  chiede la collaborazione a questa iniziativa e di sensibilizzare i giovani perchè molto spesso non sono informati su queste problematiche.

Giuseppina  M. informa che sabato 16 marzo dalle ore 15.30 alle 17 ci sarà, presso la chiesa del Sacro Cuore di via Aleardi, l'incontro dei GDA della Diocesi a cui sono invitati animatori, ospitanti,  partecipanti e parroci. Si tratta di vivere insieme un momento di preghiera, adorazione e riflessione presieduto dal Patriarca. E' previsto un momento dedicato alle testimonianze (un parroco, un formatore, 3  partecipanti) per raccontare quanto la grazia del Signore ha fatto in quest'anno attraverso la lettura/preghiera della 1° Lettera ai Corinzi.

Don Cristiano invita alla s. Messa di ringraziamento per il pontificato di Benedetto XVI che sarà celebrata a s. Marco il giorno 27 alle ore 18.

Invita anche alla Beatificazione di don Luca Passi, fondatore delle suore Dorotee  di Venezia,  sempre a s. Marco il 14 aprile alle ore 10.30,sarà opportuno richiedere il “passi” per poter accedere alla basilica.

L'incontro si chiude alle ore 22.

Mestre 3 marzo 2013      Franca  Zannoni

